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Oggi scendono in lotta contadini, mezzadri e coltivatori diretti 

SCIOPERO NELLE CAMPAGNE 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO 

L'iniziativa si inquadra nella « settimana » indetta dai tre sindacati Federmezzadri, Federcoltiva-
tori e Uimec • Il programma della manifestazione - Gli obiettivi al centro della giornata di lotta 

ANCONA - Per eleggere la Giunta 

Oggi il sindaco 
convocherà 
il Consiglio 

Continuano gli allaccili al PRI, « reo » di aver capovolto 
le sue tradizionali alleanze - Questa sera attivo del PCI 

I contadini marchigiani, mezzadri, 
coltivatori diratti ed affittuari, scen
dono oggi in lotta questa mattina 
(venerdì) per rivendicare la trasfor
mazione della mezzadria in affitto 
e un diverso sviluppo della agricol
tura. 

La giornata di lotta si inquadra 
nella « settimana » indetta dai tre 
sindacati, Federmezzadri, Federcolti-
vatori ed Uimec. nel corso della qua
le si sono svolte numerosissime as
semblee nei centri agricoli della re
gione. Alla vasta mobilitazione pro
mossa dai sindacati dei lavoratori 
della terra, hanno dato il loro con

tributo anche le altre categorie e par
ticolarmente la Federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL che ha impegnato 
le sue strutture a sostegno della ini
ziativa centrale di questa mattina. 

Ecco il programma della manifesta
zione di cui parteciperanno folte de
legazioni di contadini provenienti dal
le province marchigiane: ore 9.30. con
centramento alla Fiera della Pesca 
(Molo Sud); ore 10 corteo; ore 11 
comizio in Piazza Roma, nel corso 
del quale prenderà la parola un se
gretario nazionale del sindacato. 

Che cosa chiedono i lavoratori? 
Innanzitutto la fondamentale riforma 

del superamento della mezzadria e 
dei patti arcaici, base per qualunque 
rilancio della agricoltura. Poi una 
legge quadro nazionale sugli enti di 
sviluppo, la riforma dell'Ai MA. della 
Federconsorzi e dei Consorzi agrari. 
la riforma del credito agrario e della 
legislazione sulla cooperazione; la leg
ge regionale per l'attuazione delle di
rettive CEE (più la quarta direttiva 
sulle zone svantaggiate); la program
mazione degli interventi e la assi
stenza farmaceutica per i coltivatori 
diretti. 

Nella foto: Una recente manifesta
zione contadina ad Ancona. 

ANCONA. 8 
Si attende la convocazione 

del Consiglio comunale, che 
dovrà eleggere !a nuova giun
ta di Ancona. Il neosindaco, 
infatti, firmerà la convoca
zione non appena avrà giu
rato nelle mani del prefetto. 
e questo avverrà nella gior
nata di domani, dopo che gli 
organismi cittadini del PRI 
avranno esaminato la situa
zione politica anche alla luce 
delle indicazioni della segre
teria nazionale. Nella città in
tanto è in corso un attacco 
concentrico. ,orevalentemente 
« murale ». al PRI che sareb 
be reo di aver capovolto le 
sue tradizionali alleanze. 

La verità è che non si vuol 
tenere conto delle dichiara
zioni e delle posizioni reali 
di ciascuna forza politica. 
preferendo costruire immagi
ni di comodo più facilmente 
ridicolizzabili. Mai infatti i 
repubblicani (o i comunisti) 
si sono propasti l'obiettivo di 
realizzare una giunta « laico 
marxista » o una giunta di 
sinistra. La proposta repub 
blicana che trovava ampi 
punti di contatto con quella 
avanzata dai comunisti nei 
giorni stessi del terremoto. 
era al contrario quella di co 
stituire una giunta di emer
genza, non solo per scongiu
rare la eventualità di un com
missario prefettizio, ma so
prattut to perchè quell'emer
genza che i comunisti indivi
duavano nei giorni del terre 
moto, è oggi un fatto che ad 
Anco'ia si presenta con ca
ratteristiche accentuate dalle 
conseguenze del sisma. Il fat
to che per ragioni discutibili 
il PLI, il PSDI e la stessa 
DC abbiano ritenuto di non 
dover rispondere positivamen
te alla proposta repubblicana 
ha determinato una coalizio
ne che resta di emergenza 
e che esplicitamente si di
chiara aperta ad eventuali 

« auspicabili ripensamenti » di 
quelle forze politiche. 

I partiti della nuova mag
gioranza sono frattanto im
pegnati nella messa a punto 
de! programma di governo. 
sulla falsariga di un testo che 
aveva raccolto nei cinque me
si di trattative larghissimi 
consensi da parte delle for
ze politiche anconetane, com
presa la stessa DC. Sarà in
teressante a questo proposito 
ascoltare le motivazioni che 
la DC addurrà in Consiglio 
per giustificare o un voto con
trario. o l'astensione. 

Se non si vogliono ! a Isa re 
i fatti, quindi, esisterebbero 
ampie motivazioni per un ri
pensamento della DC e del 
PSDI o direttamente per un 
ingresso in giunta, o quanto 
meno per un voto favorevole 
alla nuova giunta e al suo 
programma. 

I partiti della nuova mag
gioranza, ritenngono valida la 
soluzione prescelta: lo ha con 
fermato il sindaco Monina, 
rispondendo ad un'intervista 
della RAI (nel corso della 
quale ha precisato anche che 
« i repubblicani anconetani 
non si sono discostati in nien
te dalle indicazioni nazionali 
del par t i to») ; lo dicono a 
ciliare lettere i compagni so
cialisti in un loro manifesto. 

I comunisti ritengono la 
giunta di emergenza ancone 
tana un fatto di grande im
portanza non solo per le sor
ti future della cit tà: l'accor
do infatti rafforza concreta
mente la politica di ampie 
intese democratiche che per
seguono ccn coerenza ad An
cona, nella Regione Marche 
e nel Paese. La federazione 
comunista ha indetto per do 
mani, venerdì, alle ore 17. 
un attivo pre?so la sala del 
la provincia. 
All'iniziativa partecipa il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del PCI. 

Domani a Castelfidardo il 2° convegno del settore 

L Industria degli strumenti 
musicali tra vecchi 

indirizzi e positive novità 
Il volume d'affari delle esportazioni ha toccato nel 74 i 43 miliardi 
La permanenza dell'occupazione a domicilio - Gli obiettivi del convegno 

DOPO L#APPR0YAZI0NE DEI BILANCI PREVENTIVI 7 6 DELLE PROVINCE DI ANCONA E ASCOLI 

Si afferma la linea 
della collaborazione 

L'importanza del voto a favore del PSDI e del PRI - Le indicazioni del bilancio 
I settori produttivi su cui l'Amministrazione provinciale intende intervenire 

Interventi a sostegno 
dei settori produttivi 

Per l'agricoltura lo stanziamento previsto è di circa 200 milioni - Gli altri com
parti - Un'azione velia ad evitare sprechi e disservizi - Il rapporto con i Comuni 

ANCONA. 8 
« Ora a noi pare die l'in

negabile necessità e l'inevi
tabilità storica di un rinno
vamento del nostro Paese 
debbano rappresentare una 
stabile piatta/orma di incon
tro; una piattaforma svila 
Oliale tutti i partiti che si 
muovono nella sfera del prin
cipi costituzionali debbono 
sforzarsi di operare e, quan
to è più possibile di trovare 
i punti di convergenza sui qua
li concordare progiammi e 
scelte comuni, superando le 
divisioni artificiose e quanto 
c'è di arcaico nelle stesse di
stinzioni ideologiche ». 

A questo invito della Giunta 
provinciale di Ancona hanno 
risposto positivamente social 
democratici e repubblicani ; 
quali, pur non facendo parte 
organicamente della maggio
ranza. hanno votato insieme 
ai comunisti ed ai socialisti 
il bilancio preventico 1976 pre
disposto dalla .stessa Giunta. 

Per la DC. il consigliere Gi-
raldi ha detto che ormai il 
6uo è praticamente l'unico 
gruppo all'opposizione. Ed ha 
soggiunto: « Sarà un'opposi
zione responsabile e di sti
molo ». 

Fatt i significativi di questo 
tipo ormai accadono sempre 
più di frequente nelle Mar
che. Anzi, sembra che susci
t ino ripercussioni a ca tena: 
ciò proprio a testimonianza 
di un maturo orientamento 
verso la collaborazione e ia 
uni tà degli intenti. 

La discussione consiliare 
sul bilancio della Provincia 

è stata peraltro molto sere
na e proficua: in particolare. 
si è sentito positivamente il 
riflesso dell'esame e del con
fronto avvenuti nelle consul
tazioni promosse sul bilancio 
ed è la prima volta che ac

cade — dall'Amministrazione 
provinciale. 

Il « preventivo » della Pro 
vincia di Ancona parte da 
una analisi, srrrata e compiu
ta. della situazione per giunge
re a precise proposte ed indi
cazioni su tutti i campi di 
competenza: dall'agricoltura 
all'industria, dall'edilizia sco
lastica al turismo, dalla sicu
rezza sociale all 'artigianato e 
ai trasporti. 

Per l'agricoltura la Provin
cia è dell'avviso di « promuo 
vere e sostenere adeguata
mente s trut ture cooperative e 
forme associative nelle fasi 
di conduzione delle az:ende. di 
mercato e di trasformazione 
dei prodotti: bloccare la di
struzione de! patrimonio zoo 
tecnico e determinarne un 
nuovo ciclo di sviluppo poten
ziando i comparti produttivi 
a più alta intensità di lavoro. 
più remunerativi e più nspon 
denti alle condizioni pedorh-
maf.che de: terreni (bieticol
tura. orticoltura, grano duro»; 
organizzare la ricerca .-denti 
fica, la sperimentazione, l'as
sistenza tecnica e la forma
zione professionale ». 

« Elevare il contenuto tccni-
logico delle nostre produzioni 
— è detto nella relazione al 
bilancio per quanto riguarda 
l'industria — sia per reggere 
alla competitività sul merca

to interno ed internazionale. 
sia per porre fine al fenome
no dei bassi salari, dello sfrut
tamento e del lavoro a domi
cilio e precario». 

Si pone altresì l'esigenza di 
aiutare l 'artigianato e la pic
cola industria a riconvertirsi. 
a specializzarsi e ad associar
si per « un più razionale prò 
duttivo ingresso sul mercato 
e per uscire dalla soggezione 
dei monopoli delle mater.e 
prime ». Una cura particolare 
sarà posta per sostenere la 
cantieristica minore. 

Sui trasporti pubblici, si è 
detto che il problema della 
pubblicizzazione va affrontato-
secondo criteri di gestione so 
ciale non disgiunta da una 
corretta gestione economica. 
affidando al COTRAN, oppor 
tunamente ristrutturato, la 
pubblicizzazione globale del 
trasporto in concessione. 

Sulla assistenza e sani 'à ia 
Provincia prevede già la costi
tuzione di sei unità sociosani
tarie locali (secondo le indica 
zioni del piano sanitario re 
gionalei e fondi per il funzio 
hamento di queste strut ture. 
Un forte impegno viene a.-sun 
to per l'edilizia scolastica: si 
fa voti affinché i «distretti 
scolastici diventino UTIA en
t i tà funz.onale >: per il prcs 
Simo anno scolastico, si è po
sto il problema della istituzio 
ne di nuove .-cuoio e specia
lizzazioni. 

Impegni sono stati assunti 
lenimento dell'equilibrio ecolo 
per i! turismo. per f. man 
gico. per le attività culturale 
e per la caccia. 

| : Importante O.d.G. 
! ; approvato 
I < dal Consiglio 
j | comunale di Pesaro 
| ' PESARO. 8 
' Il Consiglio comunale di 
I I Pesaro ha approvato un 
j . i o.d.g. con il quale invita 
! I le forze politiche demoera-
t ! tiche a ricercare ogni pos-

i sibile intesa ed a pro-
j | muovere tu t te quelle azio-
j ! ni unitarie che possano 
i ! contribuire a definire al-
I i cuni provvedimenti per 
! | fronteggiare l'immediato 
I | e avviare uno sviluppo di 

tipo nuovo nel Paese. 
Nell'o.d.g. si sollecita. 

fra l'altro, il" reperimento 
di nuove risorse finanzia
ne attraverso la lotta al
l'evasione fiscale; si chie
de che qualsiasi decisio 
ne di nuove imposizioni fi
scali non abbia un carat
tere indiscriminato, ne 
colpisca pesantemente con 
sumi popolari primari ed 
indispensabili. evitando 
che pagino sempre le ca
tegorie produttive meno 
forti, i lavoratori, le clas
si più disagiate. garanten
do ai cittadini una quo
ta di consumi a prezzi ra 
gicnevoii e colpendo i con
sumi elevati e superflui. 

ASCOLI PICENO. 8. 
Un primo elemento di va

lutazione da cui partire per 
un giudizio sul bilancio pro
vinciale è la diversa imposta
zione che si è voluta dare 

all 'attività dell'ente Provincia: 
e cioè quella di un ente che, 
rispetto al passato, si muo
ve in una nuova dimensio
ne. « Ciò significa — ci dice 
l'assessore al bilancio Pe-
trucci — che la Provincia va 
intesa non più e non solo co
me ente che ha i suoi limi
ti nella ristrettezza dei compi
ti di istituto, ma come en
te che. d'intesa con ì Comuni. 
cerca di utilizzare quelle strut
ture e uomini in modo uni
tario al fine di evitare la di
spersione. gli inutili doppio
ni. gli sprechi e i disservizi ». 

Secondo elemento di valu
tazione è che il oilancio na
sce dalla consapevolezza di 
una crisi economica più gè 
nerale che investe tut to il pae
se e che non poteva non ri
durre le capacità del bilancio. 
« Da qui l'esigenza di indivi
duare -- continua Petrucci — 
e soprattutto potenziare quei 
settori portanti per l'econo 
mia della provincia ai fine di 
risolvere la cri . e il proble 
ma dell'occupazione che si 
fa sempre più drammatico 
e pressante ». 

I settori maggiormente pò 
tenziati sono i settori prò 
duttivi (agricoltura, industria. 
turismo» a cui seguono eli im
pieghi sociali e il territorio. 

« Nell'ambito dei settori 

Convegno provinciale promosso dal PCI a Pesaro 

Scuola: come bisogna riformarla 
Le proposte del nostro partito illustrate dal compagno Nanni — Contro la proliferazione delle 
sedi universitarie — L'interessante e qualificato dibattito concluso dalla compagna Pellagatta 

PESARO. 8 
I problemi della scuola, nel 

le suo vano articolazioni, so 
no stati dibattuti in moviti 
esteso e qualificato nel corso 
di un convegno provinciale 
promosso dalla Federazione 
del nostro partito. 

Nella nuova sala del Con 
siglio provinciale i lavori, che 
si sono articolati in due gior
nate. sono stati aperti dal 
compagno Antonio Nanni, re 
sponsabile della Commissiono 
Scuola pro\inciaIe del PCI. 
che ha illustralo nelle lineo 
generali, lo proposte del no 
stro partito sui vari gradi di 
istruzione od ha posto l'accen 
to sull'urgenza di una nfor 
ma della scuola o dell'univor 
sita non più procastinabilc in 
un quadro generale di crisi 
ideali e morale oltre che eco 
comica. 

Hanno successivamente e 

sposto lo relazioni introdutti
ve i compagni rcsuon*ab:l. 
dei cinque gruppi di lavoro: 
Savelì: (Scuola dell'infanzia). 
Fara (Scuola dell'obbligo). 
Guya Do Sabbata (Scuola me
dia super-oro). Brind.s: (l"n; 
versila). Campagnoli (Asse 
culturale, .sperimentazione o 
150 oro). 

Por la scuola dell'infan/.a 
è stata affermata l'esigenza 
d: superare la vecchia leggo 
dei 11168 che esclude la Rog.o 
no dal!'atti\!tà programmati 
ca del scrvi7 o e costringo 
l'F.nte locale a farsi carico. 
nell'inadempienza de! gover 
no. dell'istituzione dello scuo
le materne. 

Per la scuola di base è sta
ta sollecitata una riforma in 
t egra le che miri a saldare in 
un processo unitario la scuoia 
elementare con la media e 
trasformi la stessa organiz

zazione del lavoro scolastici. 
Punto centralo delia re 

laz-.ono Milla «cuoia seconda 
r.a e del relativo dibattito è 
-tato quel!o delia riforma d; 
questa stuoia, con l'abolizione 
dei >uoi diversi erari, d. ìstru 
z.orte. 

Sulla pol.tita universitaria 
dei governi dxelt, dalla Do 
mocrazia cristiana è stato 
iman memento espresso un 
g.udizio fortemente negat.vo. 
cìie t .eie conto degli e-lesi 
protessi di dequal.fkMzione 
dello studio e delle .spinte sei 
tonai: e clientelar: che hanno 
impedito un organico progetto 
di riforma. 

E* stato .noltro ribadito il 
r.fiuto della proliferazione del
le sedi universitarie. 

L'ultima comunicazione ha 
riguardato la necessità di una 
profonda trasformazione dei 
contenuti di insegnamento e 

delia loro aderenza alla real
tà sociale del paese. R.guardo 
alle 15u ore. è stala messa >n 
ev iden/a l'importanza d. quo 
s:a fondamentale conquista de 
nvxrat.ca ilio afferma una 
nuova concezione del diritto 
allo studio. non come promo 
z.o.v individuale d. alcuni la 
voratori, ma corno conquista 
strappata dalle lotte 

F." secu.to un ampio (18 in 
tenent i ) e qualificato dibatti 
to. Hanno parlato fra gli al 
tr, il s.ndaco d: Pesaro, coni 
pagiio Marcello Stefan ni. il 
conigliere reg.onale comuni-
-U Gì.uomo Monibcllo. che 
presiede la commissione con 
sikare Cultura della Regione. 
il segretario provinciale della 
CGIL Souola Mauro Dell'Er
ba. E' intervenuto nel dibat
tito anche il compagno Gior
gio Tornati .segretario provin
ciale del PCI. 

I lavori si sono concilisi con 
l'intervento della compagna 
on. Mar.a Pellagatta. membro 
della Commissiono PubbLca 
istruzione della Camera, che 
ha denunciato ì tentativi delia 
DC di spoetare nel tempo o ri: 
insabbiare il processo rifor 
matore nella scuola e nella 
società. 

Uà illustrato in modo pani 
colare il d:ffcile cammino 
parlamentare della legge del
la .scuola secondaria, capar 
b:amente contrastato dalla DC 
e dal governo, che mostrano 
d: non rendersi conto dell'ur 
gonza d; uan scuola rinnova 
ta e delle esigenze d. mi 
gliaia d; giovani. 

I-a compagna Pellagatta ha 
concluso sollecitando ulterio 
ri iniziative su questo impun
tante tema per porre la DC 
di fronte alla sue responsa
bilità. I 

produttivi — specifica Pe 
tracci — particolarmente pri
vilegiata. anche rispetto ai 
bilanci della passata ammi
nistrazione, è l'agricoltura. Ciò 
>n riferimento anche al bilan
cio presentato dalla Regione 
Marche che punta sul rilan
cio dell'agricoltura come obiet
tivo fondamentale e primario 
per risolvere i problemi della 
regione e quindi anche del
la provincia ». Per l'agricol
tura lo stanziamento previsto 
è di più di duecento milio 
ni. che verranno casi riparti 
t i : 20 milioni per quei co 
munì che avviano studi per 
i piani di zona; 70 milioni in 
direzione dell'associazionismo 
in agricoltura; 25 ai vari isti
tuti sperimentali per ricer
che. collegati alla realtà agri 
cola: 40 alla facoltà di a gra
n a per ricerche specializza
te in alcuni settori: altri 
quaranta milioni ai Consorzio 
per la difesa delle produzio 
ni intensive. 

« Da sottolineare — precisa 
Petrucci — che la Provincia. 
dopo un primo censimento 
fatto sugli istituti di ricerca 
in agricoltura nella nostra 
provincia (Istituto tecnico a-
srario. facoltà di agraria, isti
tuto sperimentale eccetera». 
ài è preoccupata di creare un 
collegamento tra questi isti
tuti e ia realtà in cui essi 
operano. Abbiamo con questo 
voluto fare non solo una azio 
ne di coordinamento — ne 
cessarla per combattere ed 
evitare eli sprechi e i dop 
pioni — ma anche una azio 
ne di stimolo verso questi isti
tuti ad indirizzare le loro at 
tività e ricerche coi'egando 
si alla rer.Ità ». 

Per quanto riguarda l'indu
stria (anch'essa coasiderato 
settore importante per l'eco
nomia delia provincia i sono 
previsti in bilancio circa 180 
milioni di cui: 50 per l'isti
tuendo consorzio delle calza 
turo: 30 per io sviluppo dei 
la cooperativa d; garanzia tra 
gli art igiani, e 40 per le ricer
che ecologiche sulla eonsisten 
za dei banchi di travertino 
nella nostra zona. 

Infine il turismo, a cui an 
dranno per un suo sviluppo 
cento milioni diversamente r. 
partiti. 

« Per quanto riguarda 22; ,n 
ferventi in campo sor.ale — 
continua Petrucci - preved:a 
mo !a creazione di due cen 
tri neii'uffic.o di ig.ene e prò 
filassi e cioè il centro di me 
d iana del ìavoro e il centro 
di igiene ammontale e un d. 
verso utilizzo delle s t rut tur" 
esistenti per l'assistenza ps: 
eh iat rica » 

Per l'edilizia scolastica .1 
bilancio dell 'Ammimstraz.on? 
prevede una grossa somma 
per il completamento di ai 
cune scuole della provincia 
Ultimo settore di in vesti men 
to il territorio, per il quale 
si deve parlare di un assetto 
che vada studiato e regola 
mentato. 

Graziella Azzaro 

CASTELFIDARDO, 8 
Domani, sabato, con il pa

trocinio della Regione, or
ganizzato dalla Amministra 
zione comunale, si terrà a 1 
Castelfidardo il 2. convegno j 
sulla «Situazione della indù- ; 
stria delle fisarmoniche e de- : 
gli strumenti musicali ». Si I 
trat terà di una iniziativa di | 
indubbia rilevanza per l'in- j 
tera Regione, considerando i 
il peso che il settore degli i 
strumenti musicali riveste i 
nella s trut tura economica i 
marchigiana e tenendo con- ' 
to che si t ra t ta di un mei- • 
cato. per le sue stesse carat- | 
teristiche. estremamente sen- , 
sibile alle congiunture Inter- | 
nazionali. ( 

L'industria degli strumen
ti musicali occupa nelle Mar
che circa 5.000 addetti distri
buiti in oltre 200 unità locali ! 
concentrate in una zona ben I 
determinata. Cosa rappreseli- ì 
tino le fisarmoniche e gli ' 
s trumenti musicali per la no- ! 
stra economia è presto det- ' 
to: come si legge in un sag- ; 
gio del dottor Roberto Pag- , 
getta, il quale ha anche cu- , 
rato la preparazione del con- | 
vegno. « fin dall'inizio degli | 
anni '60 è stata questa la vo- i 
ce più importante sul to- , 
tale delle esportazioni regio- i 
nali ». Ancora oggi, pur es- j 
sendo stati sopravanzati da > 
altri settori (quello calzatu- j 
riero soprattut to) gli stru
menti marchigiani costituì- I 
scono un volume d'affari che I 
ha toccato nel 1974 i 43 mi- | 
liardi di esportazione, cui j 
fanno riscontro i 23 miliar- j 
di accertati per i primi sei ! 
mesi del 1975. j 

Un settore trainante, dun-
que per l'economia marchi- , 
giana ma anche, per il fatto j 
stesso di dipendere per la 
quasi totalità dai mercati j 
esteri, estremamente esposto ] 
agli alti e bassi del commer- ; 
ciò internazionale. Il volume 
delle esportazioni fa subito I 
pensare ad uno di quei set- | 
tori tipici dell'economia ita- > 
liana degli anni del « mira- : 
colo economico ». ma non si ! 
deve dimenticare che anche ' 
il settore degli strumenti mu
sicali ha conosciuto in que
sto ultimo decennio profon
di mutamenti , 

Fino al 1964 era infatti la . 
tradizionale fisarmonica ad j 
al imentare il flusso delle ( 
esportazioni, ma l'avvento • 
degli strumenti elettrici ed i 
elettronici ha determinato in . 
questi anni una ampia ricon- j 
versione del settore verso i 
nuovi prodotti. E' chiaro ! 
quindi che il passaggio da t 
una lavorazione di tipo «tra- ! 
dizionale » a una basata sul- j 
la utilizzazione di compo • 
nenti elettronici ha portato 
notevoli cambiamenti anche | 
all ' interno delle singole j 
aziende soprat tut to per quel i 
che riguarda l'organizzazione ! 
del lavoro. la definizione del | 
ciclo produttivo, gli sbocchi 
di mercato dei nuovi prò I 
dotti. Una ristrutturazione I 
che non ha tuttavia intacca ', 
to i caratteri tradizionali del j 
settore, per cui si assiste 
ancora ossi ad una polariz . 
zazione dell'occupazione con- ! 
centrata ner una rilevante , 
percentuale in un numero di i 
aziende estremamente esi- ' 
guo (abbiamo casi 1706 ad- | 
detti in due aziende con o! I 
tre 500 operai e appena 241 ! 
addetti in 101 unità locali J 
con meno di 10 operai). [ 

A tale s t rut tura occupaz-.o 1 
naie corrisponde inoltre un j 

'esteso ricorso al lavoro a do ì 
micilio che investirebbe se ' 
condo alcune stin.e circa J 
altri 2.000 lavoratori. Nella ! 
particolarità di questa strut ; 
tura produttiva oltre che : 

nella dipendenza dalle espor- i 
fazioni risiedono i fattori di 
incertezza dell'intero set- • 
tore. 

Il convolino di Castelfìdar- • 

do penando non dovrà so
lo rispondere a queste pio 
blematiche, in quanto si 
t ra t ta anche di dare una va 
lutazione e di fornire eie 
menti per una analisi delle 
carenze e delle prospettive 
degli strumenti musicali 
marchigiani. 

Gli scopi di questa inizia
tiva sono duet t i pertai.to 
alla salvaguardia e al po
tenziamento del settore, ma 
secondo quanto emerso da 
gli incontri preliminari con 
ì diretti interessati, è chiaro 
che un rinnovamento del 
settore non può non passa
re attraverso la creazione di 
nuove strutture che favori 
scano il mantenimento e lo 
accrescimento della coni or-
renzialìtà del prodotto mar
chigiano. 

Fondamentale appare quin
di l'esigenza di incentivare 
l'associazionismo nel settore, 
dando vita a concorsi per lo 
approvvigionamento delle ma
terie prime, dei semilavorati. 
per potenziare l'iniziativa 
promozionale sui mercati 
esteri, soprattutto per dimi
nuire ì costi di produzione 
at tualmente non competitivi 
con quelli di altri produttori. 

E' a l t ret tanto chiaro che 
un rinnovamento del settore 
esige l'eliminazione di tut te 
quelle forme di occupazione 
precaria che caratterizzano 
l 'attuale sistema. 

Al convegno di Castelfidar
do verranno inoltre t ra t ta t i 
ì rapporti di questo settore 
economico con gli enti loca
li. le modalità di intervento 
del comune, della Provincia. 
il raccordo con la Regione e 
con gli altri enti interessati. 
A questa seconda assise so 
no stati invitati i sindaci 
dei comuni. ì partiti politici. 
i parlamentari marchigiani, 
le forze economiche e sociali. 

L'iniziativa di Castelfi
dardo sarà un'ulteriore oc
casione di confronto, di dia
logo, di verifica, sui proble
mi dell'occupazione e dello 
avvio di un nuovo modello 
di sviluppo. 

Oggi e domani 
ad Ascoli 

dibattiti su 
democrazia 

e antifascismo 

ASCOLI PICENO. 8 
La città d; Ascoli P.ceno 

saia impegnata domani, ve 
nerdi 9 e sabato 10, in due 
impic.vsim. in:/ ative pio 
mo.i.--e dall 'Istituto icjionaie 
per la stona del movim.Mito 
d. liberazione delle Marche, 
:n coli, bora/ione con il Co
mune. la P:\-.v.ne:a e la led ' 
ra/.one un ta:\.i Cgil. C.sl, 
U:l. Domai1... alle ore 17 prcs 
so la sala comunale, d.batti 
to con i'on Adr.ano Cialf. 
su .< Intesa reg.onale per la 
crescita democratica dello 
Marche •< e sabato 10. sempre 
presso la sala del Connine 
alle ore 1»HO. manifesta/..one 
con una dele-iai'ione d. de 
moci\u:c: spugno!, per l'jrn 
n.slia dei detenuti polit.c: ed 
esuli spagnol.. 

Queste due ini/..at ivo r.en 
n a n o nel programma elabo 
rato alcuni ine.-., la dall'Ioti 
luto di s t o r a P-v la resisten 
za al line ci: lavorile e svi 
luppare unitariamente a tm 
te le lorze poht.che e demo 
craf.che dell'arco costitu/io 
naie il processo di cre.io.ta 
cu?tun*t* e<^l i t :ca della cit 
tà. 

Queste iniziative vengono 
valutate dall 'Istituto come 
moment: necessari alla a^ 
gregazione d: vasto masse gio 
vanii: per la ricostruzione a 
naluica e critica della nastra 
storia e in modo particolare 
del ventennio fascista e del 
la lotta d: !.bora/ione. Ch.a 
ra è tuttav.a la coscien/a d. 
operare in una fase molto de 
licata de! paese, m cu., nono 
stante ampie conquiste demo 
c ianche e popolari, prolonde 
lacerazioni e contraddizioni 
caratterizzano la vita politi 
cn e sociale. 

Ieri mattina ad Ancona 

Forte manifestazione 
dei lavoratori edili 

ANCONA. 8. 
Nel quadro dello sciopero 

nazionale di categoria per il 
rinnovo del contratto, si è 
svolta questa matt ina ad An
cona una manifestazione re 
gionale dei lavoratori della 
edilizia. La partecipazione è 
stata rilevante. Un vivacissi
mo corteo si è masso verso le 
9.30 dal piazzale antistRn 
te la stazione marittima. I 
lavoratori — provenienti da 
tut te le province marchigia
ne — innalzavano carte!!:. 
striscioni, bandiere rosse con 
i bordi tricolori. le bindie-
rc della federazione di cate
goria. 

Il corteo ha attraversato. 
corso Stamira. piazza Cavour. 
corso Garibaldi li comizio è 
stato tenuto in piazza Roma 
ove ha parlato Vanni P.er.-
ni a nome della segreteria na
zionale delia Federazione la
voratori costruzioni. Dopo il 
coniiz.'O ì lavoratori s: sono 
portati in corteo verso p.az 
za della Repubblica ove la 
manifestazione si è .sciolta. 

Un incontro — che interes 
sa da vicino il settore del-
l'ed.ii/ia. ma anche una 'jran 
de massa di cittadin. — .-.. è 
svolto nella sede del Con.-. 
glio regionale fra rappreseli 
tant i delle centrai: coop?ra 
uve d'ab.t « .one e .i prcs. 
dente delia giunta. Ciaffi. lo 
assessore Tombolili:. : cons: 
zlien Marchetti. R.shef . 

Bassotti; sono stati dlscus-
modi per accelerare i fin » . 
ziamenti agevolati prev.st. t 
favore dell'edilizia popolar-

Fra l'oltro. le Marche — f 
stato riferito nel corso del 
la riunione — si faranno ca 
rito di redigere un documen 
to. da sottoporre poi alle al 
tre regioni, con .1 quale s 
formulerà e motiverà la r. 
chiesta al governo di duo ' 
tare le somme ics.due no.i 
utilizzate u causa d; ricois 
a. TAR (p?r espri»-: d i--~- • 
ver.-o quelle ri-i.u.1. che [>).-
tono utilizzarle, come nel c<i 
so delle Marche 

L'as.sesSore Tombolili!, est 
minando la situazione edil, 
zia. ha tenuto a sottolinea'» 
che i fondi per l'edilizia so: 
venzionata. dovrebbero cs.serr' 
imp.egati soltanto per il r; 
sanamento dei centri storie. 
e per l'incremento de! tossii 
u» edilizio nei piccoli comii 
ni. Ne! corso della riunion". 
è stato, infine, annunciato che 
la Regione .si propone di d«r 
v.ta od una consulta per ]'f 
dili/.ia. 

• * m 

Ogn.. venerdì, dalle o:e V..\> 
V.'o oro 13.30 si svolgerà !•> 
.-coperò generale de. lavora 
tori banc.tr- ed esagonal i p*" 
il r.nuovo elei con ' ra t 'o d: la 
vo.-o. In mat':n;i*a ••.-••inble-
si terranno ad An>- ivi ic:n' 
ma E;ieli. O.sirr.o. s^nv-t;!!!» 
Fabi.aiT1. Jesi e Loreto 

FERMO - L'inquinamento ho raggiunto l ivel l i preoccupami 

Una commissione si occuperà 
degli impianti di depurazione 

FERMO. 8 
Sulla stagione balneare di 

Fermo e Porto S. Giorz.o 
pende una grave « tagliola >. 
come l'ha def.mta l'assessore 
a. Lavori Pubblici A'esv.an; 
durante .1 recente consiglio 
comunale: il livello d: inqui
namento de! mare ha r^g 
giunto .nfatti ind.c; impossib. 
li. tanto da provocare un ir. 
tervento diff idatolo da par 
te del pretore. 

S. è CO.M posto in maniera 
drammatica il prob.ema del 
la depurazione. L'impianto d. 
L.do di Fermo si spera po->-
sa essere att ivato entro l"m. 
zio dell 'estate: Porto S. G.or 
gio ne possiede uno a sud 
dei suo territorio, ma ovv.a 
mente non e sufficiente. I-a 
lotta contro l 'inquinamento 
non si v.ncera certo in tr? 
mesi, ma va iniziata ai più 
presto se s. vuole evitare 
ia eh.usura totale del lito
rale. 

Cosciente della gravità del 
la situaz.one. l'Amministra 
zione comunale di Fermo ha 
proposto al consiglio una se
ne d: interventi risolutori. 
consistenti nella realizzazione" 
di tre impianti di depurazio
ne nei punti noda'i della con
fluenza degli scarichi- uno a 
Manna Palmense. uno su 
Santa Petronilla, uno su Val-
lescura. Ciascuno dei tre ope

rerebbe una azione depurati
va già a monte, e la so 
Iuzione sarebbe particolar
mente importante per quanto 
concerne Vallescura. :i cui 
fosso raccoglie gli =icar:ch: d: 
buona parte drl centro stor. 
co e dell'Ospedale Civ.ie. Il 
costo delle rea'..7/a/:r».y. su 
rebbe contenuto sui 330 m: 
iioni. 

S. e pero aperto un d.batt.-
to -ul.a opportunità d: rea"../. 
za re un unico grosso .mpian 
to d. depurazione. eon ;orz.a 
to con Porto S G.orz.o e fon 
tutti i paesi del circondar.o. 
imp.anto che raccolga tutti 
gi. scar.ch. esistenti e chf 
d.a le p.u ampie garanz e in 
fatto d; avanzata tecnologia. 

In particolare ia DC e il 
PRI hanno ins..stilo perche s: 
formasse una comni.ss-.one 
comunale che sfjd.a->-,o qua 
ie sia la soluzione tecnica 
più adeguata E' stato anche 
dee.so d: affiancare a tale 
commissione un tecnico, e si 
e pensato all'.ng. P.ermatte. . 
responsabile regionale per le 
opere di depurazione. La com 
miss.one — come ha sottoh 
neato il compagno Santarelli 
— dovrà però operare in tem 
pi assolutamente ristretti. 
perche c'è la possib.lità d: 
ottenere finanziamenti specia
li al 9 ' sulla legge 776; ma 
i progetti esecutivi, firmati 

da! Gemo Civile, dovranno c> 
sere presentati ai ministero 
entro il mese di aprile. 

Da parte della Giunta ?i e 
sottol.neato come l'impianto 
unico possa costituire una al 
temativa parimenti valida. 
c'è pero da d:re che la co -
st:»uz.one de! conscrz.o e le 
opere d: costruzione andreb 
boro troppo a r.lento, mentre 
ia grav.ta rìcila s.tuaz.one n 
chiede .ntervent. .mmcdiati. 

I.a situaz.one comunque non 
e grave solo .n questo setto 
re. ma in tutta la v.ta del Co
mune c o e -.tato ,-uff.eien 
temente sottolineato durante 
:1 nuscito .ncontro che la ara 
m.n.straz;one comunale na 
proposto qualche g.orno fa al 
teatro dell'Aquila con ia po/io 
la/.one. C'erano a l n o 00 pe.-
sono, e ciò ha costiti!.to un 
lazior.e C'erano altre 700 per-
toc.pazione. clic ha toit imo 
n.ato d; quanto sia respr.n 
sabile la presa d. coscienza 
.n que: eittad.n: clic li 1.1 
g.ugno hanno votato [,cr il 
rinnovamento. 

Hanno parlato il -..ndaco 
G.ostra per i. PSDI. l'asses 
sore ai Lavori Pubblici Ale-, 
Siam per ;i PSI e l'a-i-essor* 
a! Bilancio Santarelli. Vice 
sindaco, per il Part i to conni 
insta. 

t. m. 
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